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87 VG, ALLA RICERCA DEL TIMAYO

Tutli sanno, piu o meno, che il Timavo, fiume misterioso per eccellenza. dopo aver
pelcorso corr il norle di Reka circa 50 chilornetri a cielo aperto. si inabissa nelle Crotte di
San Cunziano perliappalire a San Ciovanni di Dr-rino nelle bocchc carìtirtc da Virgi lio piir
di ducnrila anni or sono. Dcl suo pcrcorso sottcrrJnc(r. stintrttr rrn tcnrpcr di lLna clLralantina

di chilonrctri cd ora rivalutato a 70/80, si sapcva poco o nulla. Ncl 18,11 l'ingegnerc nlontil-
nistico A. F. Lindner lo individuava sul fcrnclo dcll'abìsso cli Trcbiciano, l7 VG. dicci arrni

dopo A. Schmidl a conclnsione di una sua ricerca segnalava alcuni siti del Carso sotto cli

cui avrebbe dovr.rto passare. Quindi poi, per oltre 150 anni. solo studi e supptrsizitrni. nrrr

nr-rlla di tangibilc. La sitr-razione venne nrodificata alla fine del sccolo sc«rrso cìa un -eruppo di
grottisti dclla Comrnissionc Crottc dcll'Alpina chc, con Lrna carÌprìgna di scavi olganizznta
e direlta da Lr-rciano Filipas. 1o scoprì sr-1l tòndo della Grotta Meravigliclsa diLazzaro.lerko.
4131 VG. cavità aperta in r-Lno dei siti segnalati ciallo SchrlidÌ 150 anni prir.na e ubicata oltre
tre chilometri a va11e dell'abisso di Trebiciano. lntanto anche nella vicina Slovenia le ricelche
sul pcrcorso sottcrraneo dcl Rcha Tinravi'r stiìr,r,ìr'ro dando i lolo fiutti: dopo la scopelta del

fiulnc sr.rl fondo dcll'abisso dci Scrpcnti Kaòna jama dcgli anni '70 e '80, iu questi ultirni
anni gli speleolclgi slclveni 1o hanno troviìto sLrl fondo della Grotta Kanjeduce e dell'Abisso
Strsinkna, poco a nronle dell'abisso di Trebiciano.

Le clr.re grandi grotte ubicate in ltalia sul cui fondo scorre il fiunre. Tre biciano c Lazzarcr

.lerl<o. clistano tì-a di loro 3300 metri in linea cl'aria. Quasi esattarnente a nrctiL pcrcorso (1800

nretri dalla Lazzaro e 1500 cla Trebiciano) si trova un altro clei siti in cni lo Schnrilcl nvcva

segnalatolapossibilepresenzadel Tirlavo: nnaseriedi strettetèssurediverutenel lE94,a
seguito cli un crollo, rìn pozzo di 6/8 metri (a seconda dei rilevatori dell'epoca), inselito nel

1897 nel Clatasto Crotte dell'Alpina con il numero 87 Crotta presso il casello lcrroviario cli

Fcrnctti. c dcscritto sull'Alpi Ciulie dello stesso anno. Ricerchc cli prosccr-Lzioni cff-cttLratc cla

quei nostri nvinon dicdcro alcun risultnto: lì la via nl Timnvo parcvtì essele preclusa.
Nella primavera del 2006 LLn gruppetto d'atten.rpati membri della Cornmissiclne Grcltte

(tsosco Natale Bone, Fr-Lrio Carini, Pino Guidi, Roberto Prelli, CìlaLLco Savi) piLr iÌ giovane
(ìiuliano Cliirini, srlaliziati da dcccnni di scavi in Carso c con al loro attivo qualche ccntinaio
di nuovc grottc, dccisc di tcntarc l'avvcntura: trovarc il Tinravo ipogco all'87 VG. dcdicandovì
pcr Lrn ccrto pcriodo di tcmpo tLLtti i sabati sino ad allora dcstinati alla ricerca e apertLrra di
n Lrove grotte.

La cavità si trova ora ubicata rrel comprensorio dell'Ar.rtoporlo di Fernetti, per cui è statcr

necessario ottenere i vari perr-nessi dalla direzione dello stesso, incombenzrr ptrltata u telrline
cla Robelto. Quindi, per razionalizzare il lavoro, verlne eretta nn'impalcatura con sopra LÌn

verricello eletLrico che sollevava un bidone di 1èrro di 60 litri: il Llateriale così recnpelato
veniva riversato in una carriola che poi era vLrotata in un i,icino avvallanrento.
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Lo srrr-rotlLnrcrto del pozzo il11ziLtle (che noi trovar.t.ttt.ro prolclnclo poco piit cli cinqtrc nle-

tri ) hii richiesto 25 gìornatc lavorativc c l'asporto di una sessautirta cli nretri cr-rbi di lllatcriiÌle.
Dr.trat'ìte i prirnì nlcsi si è tr:rttato di uno scavo alla cieca, btrsato soltanto sLrlle tcstimon jauze

e appnnti lasciatici c-laì ricercritclr-i dell'Ottocento: il reslriro tinrar,icct lron erzì stato lliil av-

vertito clir nessLuro c1c-uli spelcologi chc rregli r.rltinri decenrri si era cleclicnto alla ricerca clci
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siti soffianti. per cui sussisteva la concreta possibilità che [a via pcl il prolbnclo fbsse stata
definitivarnerlte distrrrtta. Ogni dubbio inprclposito vennc fugato ìl l5 agostp 200(r: r-rotata
allaLazzaro.Ie|ko la presenza di fbrti correnti cl'aria in Lrscita, proclottc cla una piena clel
Tirlravo ci si è recati itlnrediatarnente alla 87 ove lcl scavo era giunto a -lzl. L'uclmo sccso suI
fondo costatava clie da una Ièssura fi'a lrL parete ccl i1 materiale cli rienrpinrcntcl r-rsciva LLIIL
correllte d'lrria paragonabile, pcl violenzn e portata, a qr-rella della Lazzaro .ler-l<o: cra la pr-oy1
pro\,ata chc iI Tinravo [ì sotto c'era

II sabato succcssivo gÌi scavi liprcsero con nraggiol lcna, gir-rngcnclo clualche settirnapa
dollo a -18 sr-r c1uella che ora è la base dcl pozzo iniziale (p. 2) e dove una streltoia inrpediva
iì passaggio. Trc giolnate di lavoro e la strettoia spalisce lascianckr il suo 1:rosto acl uLrpozzir
protòlclo quattro rlretli, se-{uito da uno cli 2E, ampio e concreziouato ipri r.pì seltc c ncltrc
irinlatlcnti stlt.to notevoltlcnte clilavati daìle acqr-re cli pcrcolnzionc che hanno trast-orrralcr
gli arabcsclii cli collcrezionc in ìrfic1e larne cli roccia (1r. 3). Purtrop1ro itp 28 al sr-ro fò1clo si
t'estrin-{cva nroÌto cliiLrclendo poi in fi-ana Laprolèssiotralità (forsc nreglio: 1a cattirrerì1) ac-
qLrisita in tanti anrli c1i ricerche llermetteva c1i inclivicluarc nna lessurina (p. 4) oltrc la qrLale la
grotla set1lbt':tva pt'oscgt-tirc. A1tri, lun-ehi, sabati clì scavi ed ecco siamo giLLnti a fi1e clicenr-
brc 2006 pl'escntarsi rtn tlLìovo pozzo, questa volta profondo l4 nrelri. non rlolto largo. i1
parte eroso dall'abbondante sti llicidio c
rr pzìrte concrcziclnato. rLnchc h-ri tenui-
nantc cor nna fenditura centintetrica (p.
5) chc è staLo necessario aflì-ontare e«l

allargar-c per alcr-rni n'retri sino:r gir_r r.r-

gerc sLrll'or1o dell'r-rllinro pozzo, Lln po'
piir lrLr'-{o clel prececlentc e scn.riostrlLito
a rretir c1a blocch i di roccia incastratì
Elirrrinata I'ostruzione 11 pozzo è risr-rl-
Liìto essere profòndo r,,enti nretri scarsi
( l().' ltl c\5tt'e f iSn()li ).

A tìnc gcnnaio 2007 la grotta ri-
sLrltat,u essele profitncla 8zl rnetri c co-
rrrint'ilrril lrd cssele irrrPcgrruliro. eorr
la clisccsa c risalita clci sr_Loi pozz.i cl-re
portava via btrona ;tarte clel tcnrpo a
disposizirrrrc. Pet or r iltle I t;ucslo itr-
convenicnte rell'apri [e 2007 si conrincic)
ac1 annarla con scnle di 1òrro fisse. co-
stlLrite nellbffìcina di Clar-rco: lc rlolte
-{iornatc di lavorn irl;.licgatc per portare
a cotlpintento l'oltcra solto strìte artrpìa-
rnerltc ripa-gatc i telrini cli sicnr.czza c
cl i velocitlì negli spostaurenti intemi.
Nel fì'attentpo Robcrto ar,,eva rirneclia-
lo ttI1 r'o',,a ,',tl-he1'11L...1,1',,) lltonìilsso J

rnagazzino ntateriiiìi e spogliatoio. prc-
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7loso soprattutto ncl le giorìlate ìtt cr-Li carnbiarsi all'aperto cliveniva r-rn problema. Una nrano.
soprattì-ltto nella tìrse di vuotatnra del primo pozzo,la harno clatn consoci e aruici fi.a cLri Ro-
berto Btrrocchi. Franco Besenghi. Luciano Luisa, Cianni c Giclrgia Scrigna, Maril pitrZny.

A cliffercnza dcl vicinissìrro Abisso Battellini, 440l VG, Iz nrct,ii,-,'ai..rion. nr..rt
+ -5o nord), che a 158 nretri di profòncìitàlrnisccr-rno svi luppo c]i nretri 176 costitr-riti in buorra
partc da caverne c ambicntì tLrrrpi, la 87 VCì sì si,iluppa su cli una seric di frattnrc paralìele,
orlentatc sccollclo NNE-SSW con scarso sposlamento clalla verticalc cieì pozzg cl,acccss.r.
La clilezione c1eg1i ambicnti finalr (quota g-5. p 20) è comunqLre SSW.

L'cstate 2007 ha visto la sclt-Lnclra impegnata ir clr-Lri scavi sul fonclo clell,r-r1tr'1ro pozz..
ctltt il mlrlet'ia1c di risrrlta sistenrato nelÌe nicchie cl impilato in impr-obabili piLrretti. rolché
ncÌl'apeL.tura a -47. pochi ntetli dtLl for-rclo dcl P.28. c1i url ramo laterale che lrorta ncì r-1, p«rz-
zetto croso di zl rnetri, so[montato da un accidentato cartrino (p. (r).

In sctletnbre ò stata smantellata I'irrpalcaturtr e costrLrita una botola sul[,ingresso. La
prcserrza della botola ci ha dato la possìbilittì cltltilizzare la tecnica dcl l,aria,,f-or.zata,,per
iuclir'idual'e tLll'irrlcrno della 

-qrotta ì punti in cr-rr concentrarc lo scavo: in iÌssenza di ,,pic.ne,,
clcl Timavo. inftLttì. inlovirlcnli clell'aria risconlrativi sono clecisanrente contradclitori: cla
Lil'ìa llurtc iri aspiraziorrc. drL r-Ln'altra ìn uscita, con rr'levanti giri d,aria i,terni.

La tcclrica cìell'aria [òrzata cor]siste nel posrzronare un vcntì lature all,ipbecc6 cji ullL
cavitiì- aLr'endo cttt'a cli sigilìarvi attorno ogni tèsslrra e. r.nettenclolo in moto. aspir.are 1,arin
dal sLro intcrno aI flnc di pttrclurre una clepressr'onc ncl vnno sottostantc. euesta yienc in-rr-,c-
cliatllrlrcrlle cotl.tpctlsata dall'aria prcsente negli altri arlbienti comunicanti con qLrello mess.
irl clcprcssionc. aria che esce con ftrrza clalle fe ssLrrc collegirntì i dLre anrbienti e che posso,o
csscre così loctt'lizzate.ll giorno clclle prove ci sinrlo trcvati con due vcntilatori: uno. nrassìc-
cto' procttftLto cla (liLrlian«l ecl ltno più piccoÌo portalo cla Cìianluca Depretis, clìr,eluto cspcr.to
rrcll'ttscl cìi clLrestatecnologia Si ò optato percluello di GianlLrca. clinrostrat6si perfctta,ente
adcgulLttl allo scoptl e, alla firlc di Lrnn ntattinara cleclicata alle proye. so^o slati Iocalizzati clLre
pLLnti collcgati a possibiìi vltoti: ur.ro a -85. sLrl fònc1o clcll'ultipo p6zzo ed un. i, lrna [òssura
cetrtitrett'ictl posta iì -47, sLrl fiarico Norcl clcl cunicolo colìegantc itp. 2g e«1 il pozzetto di 4
nrctri apcrlo durntlte l'cstate. Cli si dividc. in qr-raìclie moclo. in duc grLrppi e gli scavi vcrgono
ilrclirizzrrti colltclrporarretìnrcnle sia al fbndo della gnrtta. sia allalòssu rtt tt -4J.

I Iar''ori sul lòndo sotlo tttolto irn;rcgnativi.ì car-rsrì del poco sprzio dispolibile c ciel la
clitficoltii cli sistcnrare il rtrateriale; cir) nonostante aì la finc di cliccr-nbre gli scavi, dopo a'cr
ap;lro(òllditcl allcora ilP.20 chc ot':t e divcrltato Lrn P.2zl aprouo il passaggio acl nr.ro
st|ettissilr.ttl ptlzztl-[èssLtra cli 5i6 uretri, sceso c1a CìiLrliano e da cLri pror,ienc tL, po'd'uria.
nra che llon prcsetìta prosecLrzioni visibili. pìù 1òrtLLnati sono statì -cli sbancarnenti a _47. ìl
cluello che vicne clliarrlato "Rarr.to Norcl": Lrn rlcsetto di lavoro e la [òssura c trasfornrata ìn
ttt.t cclt.tlodtl pozzo c1ì 'l melr'i. a ctri segne un altro. llrrìttosto stretto, cli unclici. Sul sLro fòncl.
Llna nLrovll strctloia (p. 7) attencle ìl 200E per csscre forzata

L'aria altLralrlretlte prorriene in nraggior quantità dal t-onclo clel p. ll, per cui. senza
clitrenticlLl'e tl pot'z<t al fòlldo clel la grotta, ne1 200E i Iavoli verriìnno coucentrati prc,alcr-
lcrììenle trel Rlrnro Nor.d.
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